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           Spett.le   
     

Rubiera, 11 gennaio 2021        REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Servizio Valutazione Impatto e 
Promozione Sostenibilità 
Ambientale 
Viale della Fiera, 8 

     40127 BOLOGNA (BO) 
 

               vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 
       

Oggetto: Procedimento Autorizzatorio Unico di VIA relativo al progetto denominato: 

(MO-E-1357) Adeguamento dei manufatti di regolazione e sfioro della cassa di espansione 

del fiume Secchia comprensivo della predisposizione della possibilità di regolazione in 

situazioni emergenziali anche per piene ordinarie in relazione alla capacità di deflusso del 

tratto arginato e avvio dell'adeguamento in quota e potenziamento strutturale dei rilevati 

arginali del sistema cassa di espansione esistente. (MO-E-1273) Lavori di ampliamento e 

adeguamento della cassa di espansione del fiume Secchia nel comune di Rubiera. 
 

OSSERVAZIONI ai sensi dell’art. 17 della L.R. n° 4/2018 e ss.mm.ii. 

 

LE SOTTOSCRITTE 
 
 

COTTAFAVA Angela, nata a Modena il 7 marzo 1957, residente a Rubiera (RE), Via 

Emilia Ovest n. 25, codice fiscale CTT NGL 57C47 F257Z; 
 

COTTAFAVA Daniela, nata a Modena il 18 aprile 1959 e residente a Reggio Emilia, 

Via Cesare Pascarella n. 30, codice fiscale CTT DNL 59D58 F257B; 
 

COTTAFAVA Loretta, nata a Rubiera (RE) il 23 giugno 1964, residente a Rubiera 

(RE), Via Domenico Manzotti n. 17/b, codice fiscale CTT LTT 64H63 H628S; 
 

in qualità di comproprietarie dell’area censita al Catasto Terreni del Comune di Rubiera 

Fg. 18, particelle 119-120-121-122 e 123 ricomprese nel territorio interessato dal 

Progetto AIPO (Lotto 3), nonchè in qualità di comproprietarie (insieme ai soggetti 

cointestatari riportati in Allegato A)1 delle aree censite al Catasto Terreni del Comune 

di Campogalliano Fg. 35, particelle 4-87-88 e al Catasto Terreni del Comune di 

Rubiera Fg. 19, particelle 10-11-13-14-15-16-34-36-37-45 e 46 ricadenti nel territorio 

interessato dal Progetto AIPO (Lotto 2); 

 

PREMESSO 
 

- che l’Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO) ai sensi dell’art. 15 della L.R. 

4/2018 ha presentato alla Regione Emilia-Romagna istanza di avvio del 

procedimento di VIA finalizzato al rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico 

Regionale relativo al Progetto AIPO richiamato in oggetto; 
 

                                                           
1  vedere Allegato A in calce al documento 
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- che a seguito della compiuta verifica di completezza documentale, la Regione 

Emilia-Romagna ha dato corso all’avvio del procedimento di VIA relativo al citato 

Progetto AIPO (pubblicazione BURERT n. 395 del 11/11/2020 – Parte Seconda); 
 

- che contestualmente risulta avviato il procedimento finalizzato all’apposizione del 

vincolo preordinato all’esproprio sulle aree interessate dal Progetto e (a seguito di 

approvazione del progetto stesso) alla dichiarazione di pubblica utilità dell’opera 

idraulica; 
 

CONSIDERATO 

 

- che gli interventi previsti dal Lotto 3 di progetto ricadono per la quasi totalità 
2 nel 

territorio perimetrato dal vigente PAE del Comune di Rubiera (V.G. 2016 approvata 

con Delibera di C.C. n. 23 del 09/04/2019), rispetto ai quali lo strumento di settore 

si relaziona in modo coordinato e sinergico; 
 

- che le previsioni del vigente PAE, anche ai fini della conformità rispetto all’opera 

idraulica, si attuano previa sottoscrizione di specifico “Accordo” fra il Comune di 

Rubiera e i soggetti privati aventi titolo, secondo quanto disposto dall’art. 24 della 

L.R. n° 7/2004; 
 

- che in relazione a detto “Accordo” le sottoscritte, tramite documento preliminare 

inoltrato al Comune di Rubiera in data 10/08/2020, hanno comunicato la propria 

posizione e disponibilità in ordine ai contenuti dell’art. 5 della NTA di PAE, con 

particolare riguardo agli impegni assunti dal Comune di Rubiera tramite il 

“Protocollo d’intesa” 

3 sottoscritto in data 26/09/2016 fra i soggetti istituzionali 

competenti; 
 

VISTI 

 

- la L.R. n° 4/2018 “Disciplina della valutazione di impatto ambientale dei progetti” e 

ss.mm.ii.; 
 

- il D.P.R. n° 327/2001 “ Testo Unico espropriazione per pubblica utilità” e ss.mm.ii.; 
 

- la L.R. n° 37/2002 “Disposizioni regionali in materia di espropri” e ss.mm.ii.; 
 

- la L.R. n° 7/2004 “Disposizioni in materia ambientale. Modifiche e integrazioni a leggi 

regionali” e ss.mm.ii.; 

                                                           
2  fanno eccezione la porzione nord dell’arginatura di contenimento (settore settentrionale Intervento M) e la 

soglia di sfioro tra invaso esistente ed ampliamento (Intervento L). 
 
3  “Protocollo d’intesa tra Regione Emilia-Romagna, AIPO-Agenzia Interregionale per il fiume PO, Provincia di 

Reggio Emilia, Provincia di Modena e Comune di Rubiera per la realizzazione dell’ampliamento e 
adeguamento della cassa di espansione del fiume Secchia” (26/09/2016). 
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esaminati gli elaborati tecnici e amministrativi costituenti il Progetto AIPO 

richiamato in oggetto 
 

ESPONGONO LE SEGUENTI OSSERVAZIONI e COMUNICAZIONI: 

 

 

1) Intervento M – Accesso 4 
 

L’elaborato Tav. M.2.3 (Elemento 3 di 4) riporta l’ubicazione dell’Accesso 4 all’area di 

ampliamento della cassa di espansione. Detto accesso è previsto in corrispondenza 

della esistente viabilità contigua al caseifico “Nuova Latteria Fontana”, in direzione 

della sezione B11 di progetto. 

Tenuto conto che tale direttrice di accesso dovrà essere utilizzata anche per il traffico 

di automezzi in entrata e uscita dal sistema estrattivo del Polo SE108, si chiede di 

valutarne lo spostamento più a meridione (al confine fra le proprietà Cottafava e 

Corradini, nel segmento compreso fra le sezioni B8 e B9 di progetto), in ubicazione 

maggiormente baricentrica rispetto ai Comparti estrattivi 1 e 2 di PAE. 

L’eventuale adozione di tale alternativa risulta peraltro maggiormente sostenibile nei 

riguardi dell’attività agro-alimentare presente, del vicino fabbricato residenziale posto 

a nord-est e più in generale del sistema insediativo contermine. 

 

2) Intervento M – Rampe di accesso e scavalco arginature di progetto 
 

Il Progetto definitivo dell’opera individua unicamente mediante simbologia grafica 

l’ubicazione di tali infrastrutture, senza tuttavia fornire dettaglio del loro reale sviluppo 

in quota e sagoma. Tenuto conto tuttavia dell’importanza di tali elementi, anche nei 

riguardi delle procedure di esproprio, si chiede venga sviluppata (nelle more della 

progettazione esecutiva) una maggiore definizione geometrica utile quantomeno ai fini 

del calcolo degli ingombri al suolo. 

 

3) Intervento L - Soglia di sfioro tra invaso esistente e ampliamento 
 

Riguardo alla soglia di sfioro tra invaso esistente e ampliamento, si segnala che a 

seguito di mero refuso il progetto fornisce dati non univoci fra elaborati diversi. 

In Tav. L.1 viene indicato uno sviluppo longitudinale L = 94.50 m, con quota di 

scorrimento pari 41.00 m slm. Nel relativo paragrafo della Relazione generale è invece 

riportata una lunghezza totale dell’opera pari a 95 m, con quota di scorrimento posta a 

42.00 m slm.  

Atteso ovviamente che i dati dimensionali definitivi saranno stabiliti in sede di progetto 

esecutivo, il dato che ad oggi sarebbe necessario conoscere è quello relativo alla quota 

assoluta di scorrimento. Al riguardo si chiede pertanto a quale dei due valori si debba 

fare riferimento. La precisazione si rende necessaria ai fini di una complementare e 

coerente progettazione estrattiva nei riguardi dell’opera idraulica, essendo attualmente 

in corso la stesura degli elaborati progettuali di corredo all’atto di Accordo ex art. 24 

L.R. n° 7/2004. 
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4) Piano Particellare espropri, servitù e occupazione temporanea 
 

Per quanto riguarda l’elaborato R.25, nonché gli aspetti connessi all’apposizione del 

vincolo preordinato all’esproprio e alla dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, 

saranno formulate specifiche osservazioni e comunicazioni in riscontro agli avvisi 

trasmessi da AIPO con raccomandate prot. 00027268/2020. 

Le osservazioni riguarderanno sia l’aspetto delle indennità di espropriazione e 

occupazione temporanea, sia i reliquati, sia infine gli aspetti relativi alle cessioni 

gratuite connesse alle future attività estrattive. 

 

Disponibili a fornire eventuali chiarimenti in merito ai contenuti dell’osservazione, si 

coglie l’occasione per porgere i saluti più cordiali. 

 

 

COTTAFAVA Angela 

 

 

COTTAFAVA Daniela 

 

 

COTTAFAVA Loretta 

 

Rubiera, 11 gennaio 2021 
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Allegato A 
 
 
 

PATERLINI Eda, nata a Rubiera il 11 aprile 1928, residente a Rubiera (RE), Viale Camillo 

Prampolini n. 1, codice fiscale PTR DEA 28D51 H628G 

 

COTTAFAVA Francesco, nato a a Rubiera il 30 aprile 1935, residente a Rubiera (RE), Via 

Emilia Est n. 9/5, codice fiscale CTT FNC 35D30 H628B 
 

COTTAFAVA Elisabetta, nata a Modena il 6 giugno 1966, residente a Modena in Via 

Castelmaraldo n. 45, codice fiscale CTT LBT 66H46 F257B 
 

COTTAFAVA Sandro, nato a Modena il 19 agosto 1963, residente a Modena in Via 

Sante Fattori n. 27, codice fiscale CTT SDR 63M19 F257O 

 

 
 


